
A quel tavolo erano in sei. Silvio Ber-
lusconi, Gianpaolo Tarantini, Fran-
cesca Garasi, Carolina Marconi, Ge-
raldine Semeghini e Maria Teresa
De Nicolò. Quest’ultima si fermò
«per un incontro intimo con il pre-
mier», come ha confessato Gianpi il
29 luglio scorso durante un interro-
gatorio nella caserma della Guar-
dia di Finanza di Bari. In quelle ri-
sposte davanti al pm Giuseppe Scel-
si compare per la prima volta un no-
me nuovo nel campionario di ragaz-
ze «offerte» dall’imprenditore al
premier: «In occasione di un incon-
tro a casa del presidente del Consi-
glio a Roma il 23 settembre 2008
invitai Francesca Garasi che giunse
con tre sue amiche... ». Se al tavolo
sono sei la notte fu di baldoria tanto
che Berlusconi l’indomani decide di
disertare l’assemblea delle Nazioni
Unite al Palazzo di Vetro, a New
York. «Devo salvare Alitalia», si giu-
stificò. Invece sparì per cinque gior-
ni in un centro benessere in Um-
bria, che riaprì per l’occasione.

IL PERSONAGGIO

La Garasi è romana, mora, capelli
corti, frequenta la Costa Smeralda,
dove ha conosciuto la Semeghini,
responsabile del privé del Billionai-
re. È amica della venezuelana Mar-
coni, già concorrente del Grande
Fratello, e i volti del piccolo scher-
mo sono molto graditi a Palazzo
Grazioli. Bazzica e conosce dunque
i luoghi e i fatti scottanti dell’inchie-
sta, conosce il «giro» barese di
Gianpi, ed è a lei che arriva l’sms pe-
rentorio: «Stai attenta». Lo legge
sul cellulare martedì 15 settembre,
tre giorni prima di dover comparire

nella caserma della polizia tributaria
di via dell’Olmata a Roma, per rac-
contare i suoi ricordi della cena e del
dopocena nella residenza del pre-
mier. Di quella notte si conosce già il
pernottamento della De Nicolò ma
qualcuno si muove perché non si co-
noscano altri dettagli e altre presen-
ze che imbarazzerebbero il presiden-
te del Consiglio. Francesca si spaven-
ta ma non asseconda i tentativi di inti-
midazione. E ai militari svela tutto,
ripercorre i tempi di quanto successo
e mostra il display del telefonino con
quel breve avvertimento. Un segnale
allarmante per gli uomini della Guar-
dia di Finanza, che informano imme-
diatamente la procura di Bari. Quel
testo è partito da una cabina telefoni-
ca del centro di Roma e se sconosciu-

to è il suo autore, chiarissimo è il mes-
saggio. Chi sa resti zitto, chi sta per
parlare ci pensi bene. Ci pensi bene
Francesca, ci pensino bene le altre ra-

gazze chiamate in causa da Tarantini
che nelle stesse ore stanno testimo-
niando a Roma e Milano. Ci pensino
bene anche tutti gli altri coinvolti in
questa vicenda, a qualsiasi titolo, i
cui nomi sono da settimane sulle pa-
gine dei giornali. È anche questo «l’in-
quinamento oggettivo» di cui parla-
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pNell’inchiesta sul giro di escort e coca che ruota attorno a Tarantini un’altra ospite del Cavaliere

p La Garasi cenò conBerlusconi il 23 settembre 2008. Qualche giorno fa l’«invito» a non parlare

Frisullo: ho commesso
errorima no a linciaggi

«Sono certamente consapevo-

ledeglierroriedelle leggerezze

che ho commesso e per le quali chie-

do scusa» al «punto da trarre le più

radicali conseguenze dimettendomi

daassessore regionale.Manonho in-

teso nè intendo subire un feroce lin-

ciaggiomediatico».Loaffermainuna

lunga lettera ai dirigenti Pd, l’ex vice-

presidentedella Puglia SandroFrisul-

lo coinvolto nelle inchieste della pro-

cura di Bari. Che denuncia un vero e

propriolinciaggio,negandoognicoin-

volgimento nei ricatti sessuali.
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Francesca, non raccontare
quella cenadal premier
È la Garasi la ragazza «avverti-
ta». Romana, frequenta la Costa
Smeralda, dove ha conosciuto la
Semeghini, responsabile del pri-
vé del Billionaire. È amica della
venezuelana Marconi, già con-
corrente del Grande Fratello.
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Proprio un anno fa...
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